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New York: 7 
giorni per 12 
film italiani 

NEW YORK — Italiani a New 
York, cioè 12 film scelti fra la 
produzione più recente e 
proiettati, con registi e inter
preti ad accompagnarli: ecco 
l'ini/iativa promossa dall'A-
NICA e patrocinata dal mini
stero dello Spettacolo che a\ ra 
luogo fra il 28 novembre e il 5 
dicembre, per spostarsi, suc
cessivamente, in altre grandi 
città americane. I film A NICA 
sono «Una gita scolastica», «La 
vela incantata-, «Il principe di 
llomburg-, «Le occasioni di 
Rosa», -Borotalco-, -Testa o 
croce», «La casa del tappeto 
giallo», «Colpire al cuore-, «Sa

pore dì mare», «Oltre la porta», 
• Ricomincio da tre- e «Io 
Chiara e lo Scuro»: un panora
ma, insomma, che comprende 
quel tipo di nostro cinema gio
vane, emergente, brillante o, 
in qualche caso, solo molto re
cente, d'impegno, poco noto 
ancora oltreoceano. La delega
zione di accompagnatori è 
composta da Salvatore Pisci-
celli, Marina Suma, Gianfran
co Mingozzi, Pupi Avati, Carlo 
Delle Piane, Tiziana Pini, Car
lo Verdone, Eleonora Giorgi, 
Nino Manfredi, Ida di Bene
detto, Gianni Amelio. Carlo 
Van/ina, Jerry Cala, Maurizio 
ronzi e Francesco Nuti; a fian
co Carmine Cianfarani, Ful
vio Lucisano, Filiberto Bandi-
ni. Elio Scardamaglia e alcuni 
produttori, che coglieranno I' 
occasione per axere incontri 
con esponenti delle locali or
ganizzazioni dell'industria ci
nematografica. 

Rai e private 
per il 26° 

Zecchino d'oro 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Il «business. 
delle canzoni per bambini è 
partito anche quest'anno sotto 
i migliori auspici. Lo Zecchino 
d'oro edizione n. 26, opportu
namente «pompato» da setti
manali televisivi, ha registra
to nella prima giornata (l'al
tro ieri) il tutto esaurito. Ieri e 
avvenuta la stessa cosa, grazie 
anche alle dirette TV che han
no spinto mamme e nonne 
frementi ad accompagnare fi
glioletti e nipotini a quell'e
vento che dovrebbe essere de
dicato solamente a loro. Se 

non è stato cosi 6per due sem
plici motivi: il primo e più in
tuibile e il mercato, l'affare fi
nanziario che sottende la ma
nifestazione ospitata e orga
nizzata, come sempre, dai fra
ti dell'Antoniano. Discografi
ci, parolieri e, quest'anno, an
che TV private che sponsoriz
zano e gareggiano. Il secondo 
motivo «snaturante» è l'atteg
giamento dei genitori. Gli in
colpevoli bambini (vengono 
da tutte le parti d'Italia e del 
mondo) sono messi in mostra, 
forse per fare invidia alle altre 
mamme, o vengono sospinti 
sul palco quando l'ex mago 
Zurli (stupisce sempre vederlo 
vestito «casual», maglione gri-

gio e calzoni intonati senza i 
rillantini di dieci anni fa) in

vita gli stonati. E sì, perché 
quest/anno (ieri per la preci
sione) c'è stato anche il primo 
festival degli stonati delio Zec

chino d'oro. 
Prima dell'inizio le solite 

raicomanda/ioni: non fate ru
more, applaudite tanto e a 
tempo, non nino ve te vi in qua 
e in la sulle gradinate. Meno 
cinque, quattro, tre, due, uno, 
\ ia con la diretta TV: luci, sce
ne, ecco l'ingresso del piccolo 
coro dell'Antoniano, diretto 
come sempre da Man'elc Ven
tre, una donna che fuor di re
torica ha dedicato tutta se 
stessa ad insegnare a cantare 
a bambini come questi. I frati, 
intanto, si agitano dietro le 
quinte, da veri, grandi orga
nizzatori. 

Sei canzoni italiane il primo 
giorno, le sci straniere ieri ed 
oggi '1 gran finale: un'ora e 
mezzo di trasmissione con ini
zio alle 16. Tra le sci canzoni 
italiane ben due, a pari meri
to, \ incono lo Zecchino d'ar
gento, prodromo necessario al 

più prezioso trofeo che viene 
consegnato oggi. E le canzoni, 
in venta, non sono male. Qua
si tutte ben confezionate, con 
buena musica, non fosse per i 
testi, che viaggiano nel solito 
mondo dell'irrealtà, in quello 
delle favole edificanti: «caccia
tore attacca al chiodo quel fu
cile e spara solamente agli a-
nimali di gesso», «se mi rac
conti una favola dopo dormi
rò», «i pigmei neri e felici per
ché non conoscono la civiltà», 
•bontà, fiori felicità», «la vita è 
bella perché c'è la mamma». 

Quanto ai piccoli cantanti, 
per noi sono tutti bravi: i sici
liani, i campani, i romani, i 
sardi, i pugliesi, gli abruzzesi, i 
tedeschi, gli argentini, i ci
prioti, gli svizzeri, ì coreani, gli 
iugoslavi e, naturalmente, i 
bolognesi. 

Andrea Guermandi 

Un disco con 
11 inediti 

di Armstrong 
MILANO — Undici esecuzioni 
inedite di Louis Armstrong, 
registrate da un collezionista 
nel 1918 a Filadelfia, sono sta
to raccolte e saranno pubblica
te in un disco allegato al nu
mero di dicembre del mensile 
«Musica jazz». I brani fanno 
parte dei classici del suo reper
torio: da «St. Louis blues» a 
When the sainLs go marching 
in», registrati nel 1948 in due 
locali di Filadelfia, presentano 
Armstrong nella prima, pre
stigiosa formazione «Ali 
stars», con Fari llines. Jack 
Teagarden e Ilarney Iligari' 

Videoquida 

Raitre, ore 20,30 

Cinema 
sotto 

processo 
Imputato 

Fellìni 
Processo al film. Accusa, difesa, giuria, testimoni: tutti ai loro 

posti. Tutti -comuni spettatori», promossi a attori di un tribunale. 
L'idea è di Ugo Pirro (nella foto) che insieme alla campionessa di 
scherma Dorina Vaccaroni conduce la trasmissione (da stasera 
Raitre, ore 20,30), e che ha deciso di scavalcare i critici professiona
li. chiamando il pubblico a parlare dei film, ad accusare i film. E a 
difenderli. Sul piccolo schermo non si parlerà di pellicole ormai 
argomento di enciclopedie dello spettacolo, ma del film della setti
mana. Si parte con E la nave va, di Federico Fellini. pellicola 
nuova, ma già in circolazione. // /i/m della settimana: giudicatelo 
voi (questo il titolo), si aprirà ad ogni puntata con una delle scene 
più significative della storia: e poi via alle concioni di avvocati 
d'accusa e di difesa. Perché proprio la TV, «nemicai del cinema, ha 
deciso di sfoderare nuove armi, di istituire addirittura un processo 
contro il «fratello maggiore»? tCi saranno certo polemiche — dice 
Pirro, scrittore e sceneggiatore che spesso fa parlare di sé — ma la 
mia intenzione è di dare una mano al cinema italiano». 

Previsto inizialmente per la tarda serata del venerdì, questo 
programma è stato •promosso» al peack-time del sabato: probabil
mente la RAI si è accorta che, prima ancora di accendere la miccia 
delle polemiche, il tribunale di Pirro fa già molto parlare di sé. 

I collegamenti con le giurie di spettatori vengono fatti ogni 
settimana attraverso le sedi regionali RAI, dove si danno appunta
mento politici, professionisti, magistrati, insegnanti, commercian
ti, e via dicendo. I primi chiamati a giudicare sono i cinefili della 
Calabria. 

Rafano, ore 20,30 

E9 tornato 
(a «Fantastico») 

il «Mago di 
Panzanella» 

Fantastico 4, in onda su 
Raiuno alle 20.30, presenta le 
alunne della scuola di danza 
classica Giuliana Barabaschi e 
Marina Caviezel che partecipe
ranno all'aerobica sul tema 
•Twist terapia» dirette da Ea-
ther Parisi. Gigi Proietti rac
conterà una favola fatta di ru
mori, canterà un brano tratto 
dal suo ultimo LP, e infine ap
parirà nei panni del -Mago di 
Panzanella»: un trafficone che 
con la scusa della magia estorce 
denaro agli ingenui. Dopo il 
gioco della cartolina, è in pro
gramma l'interpretazione di 
Eather Parisi nel ruolo di una 
inedita Isadora Duncan in cro
ciera sul Mar Nero in -Deside-
rio-, il balletto ideato da Silvio 
Testi e Franco Miseria sulle 
musiche di Gato Barbieri dal 
tema di -Ultimo tango a Pari
gi'-

Rafano, ore 14 

Raidue, ore 10,45 

Le scimmie 
«infermiere» 
protagoniste 
del Sabato 

«Il sabato», appuntamento in 
diretta su Raidue (ore 10,45) a 
cura di Raul Morales, è giunta 
alla settima puntata. Come o-
gni settimana una notizia di 
cronaca dà lo spunto per un ap
puntamento con uno degli e-
sperti che conducono il rotocal
co. Questa volta è una notizia 
che proviene dagli USA a sti
molare Giacomo Bogogna, il 
nuovo «amico degli animali», 
che parlerà sulle recenti utiliz
zazioni delle scimmie cebo-ca-
puccino nella cura a invalidi. 
Le scimmie «infermiere» e il 
rapporto col malato saranno e-
saminati da Bogogna insieme a 
due ospiti: l'etologo Danilo 
Mainardi, presente in studio, e 
la dottoressa Mery Jon Wil
lard, che le ha scoperte, presen
te negli studi di Boston. 

Peynet e i 40 anni dei suoi 
«fidanzatini» e un collegamento 
telefonico con Io stesso Peynet 
a Parigi sono un altro piatto 
forte preparati dalla redazione 

I de «Il sabato». 

Le immagini di 
«The day after» 

il film USA 
sui dopo-bomba 

La rubrica di spettacolo ed attualità del T G 1 , curata da Gianni 
Raviele, Prisma (su Raiuno. alle 14), presenta alcune immagini del 
film «The day after», che ha sconvolto l'America. Nel corso del 

Srogramma verrà anche presentata la ricostruzione dell'assassinio 
el generale Dalla Chiesa nel film che Giuseppe Ferrara sta giran

do aTalermo. Completano il numero interviste a Maurizio Scapar
ro e Uto Ughi e servizi sul recital di Milva all'Opera di Parigi e del 
ritorno della ballerina Caroline Carson a New York con una com
pagnia italiana. 

Raiuno, ore 1230 

Ritorna 
«Check-up»: 
tutto sulla 
medicina 

Toma -Check-up; dopo la 
pausa estiva. Siamo aJl'8" ciclo 
della trasmissione e alla Idi-
puntata. L'appuntamento è per 
le ore 12,30. su Ramno. Argo
mento di questa settimana sarà 
proprio il «Check-up», vale a di
re un discorso di carattere ge
nerale che investe non solo il 
rapporto tra medico e paziente, 
ma l'approccio tra il paziente e 
la medicina. Intervengono tre 
componenti del comitato scien
tifico della trasmissione: il prof. 
Cesare Bartorelli, di Milano; il 
prof. Carlo Imperato, di Roma; 
il prof. Manfredo Fanfani, pre
sidente dell'Unione medici spe
cialisti. 

Raidue, ore 22,35 

Marilù Tolo 
ieri e oggi 

al «Cappello 
sulle 23» 

Marilù Tolo sarà ospite della 
puntata del -Cappello sulle 
ventitrè'.in onda domani alle 
2235 sa Raidue. Paolo Mosca, 
scaverà nel passato artistico e 
privato dell attrice aiutato da 
un servizio fotografico di Chia
ra Semmugheo. Per la parte 
musicale saranno presenti Giu
ra Russo che canterà due can
zoni. il cantante greco-inglese 
Peter Godwin e i Passengers. 
Per il balletto. Raffaele Paga
nini interpreterà un brano trat
to dalla nota colonna musicale 
del film •Flashdance-. I mimi 
camerieri avranno questa volta 
il supporto del noto mimo Roy 
Bosier. 

ROMA — «Stiamo di nuovo vivendo in un periodo in cui dissentire 
significa tradire?». La frase, pronunciata dallo scrittore Edgar L. 
Doctorow (quello di Rcgtime), ha innescato non più di tardi di tre 
mesi fa, in America, una nuova e rovente polemica sull'.nffare 
Rosenberg»; o. meglio, sul film Daniel che Sidney Lumet ha diretto 
ispirandosi, più o meno liberamente, alla vicenda dei due coniugi 
ebrei bruciati sulla sedia elettrica giusto trent'anni fa. Un film 
duro, tormentato, commovente (esce in Italia tra due settimane 
per merito di una piccola casa di distribuzione, la .Newgold»), non 
un risarcimento, ma un lungo viaggio nella memoria di un ragazzo, 
appunto Daniel, che cerca. nell'America del Vietnam e della conte
stazione, di riappaiificarsi con il proprio passato di lorfano scomo
do», di figlio .di spie» o «di croi». A New York, l'estate scorsa, cerano 
parecchi gio%-anÌ al cinema Coronet per vedere Daniel, scossi in 
qualche modo — emotivamente, politicamente — da questa rifles
sione sugli anni della guerra fredda, ma anche sul mai risolto 
conflitto tra old e new left, tra vecchia e nuova sinistra. Perché il 
film di Lumet è soprattutto questo: il resoconto del ritorno alla 
politica (a una politica che forse non ha più bisogno di martiri e di 
eroi) di un giovane cresciuto con l'ossessione della politica, tra 
orfanotrofi, «comitati», visite nelle carceri e lancinanti umiliazioni. 
In tal senso, In parte storica (la ricostruzione degli anni Trenta, 
dell'arresto, del processo-farsa, della condanna e dell'esecuzione) 
conta meno dell'oggi, perché in fondo a Lumet non interessa ria
prire il dibattito colpevoli sì-colpevoli no per riabilitare ufficial
mente i Rosenberg. Il regista si limita a illuminare i due piani della 
narrazione con tinte diverse (un seppia dorato per la memoria, un 
blu cristallino e freddo per il presente), salvo poi fondere i due 
colori quando Daniel (interpretato dall'efficace Timothy Hutton) 
e la sorellina Susan visitano i genitori imprigionati a Sing Sing 
poco prima dell'esecuzione; quasi un passaggio di consegne morali 
che i due ragazzi stentano a capire. 

Ma diamo la parola a Sidney Lumet. Reduce da estenuanti tour 
in tutta la provincia americana, al seguito del film, questo 59enne 
ebreo di Filadelfia, naturalizzato newyorkese, ha voglia di parlare, 
di spiegare, di discutere. I suoi film «politici» (da A prova ai errore 
a Quel pomeriggio di un giorno da cani, da // principe della città a 
// verdetto) hanno sempre lasciato un segno nel pubblico, suggeri
to dubbi, aperto dispute. Daniel non fa naturalmente eccezione. 

— Signor Lumet, è vero che l'America che va al cinema ha 
rifiutato clamorosamente questo suo nuovo film? 

•Rifiutato? E un bell'eufemismo. I critici l'hanno fatto a pezzi. Il 
recensore del 7"ime sembrava la reincarnazione di McCarty, gli 
altri non sono stati da meno. Perché tanta rabbia? Non lo so, o 
forse sì: Daniel non dà risposte precise, non dice se i Rosenberg 
erano colpevoli o innocenti, non offre sollievi di coscienza. Al con
trario, rafforza il disagio. Un assassinio così brutale, per essere 
accettato aveva bisogno di prove inconfutabili. E dopo tanti anni, 
nessuno è disposto più a credere che quel radiotecnico ebreo e sua 
moglie avessero consegnato ai sovietici i segreti della bomba ato
mica». 

— Eppure, la pubblicazione del «Rosenberg File» (i dossier 
segreti dell'FDI) sembrava offrire pezze d'appoggio ai «colpe» oli
sti»? 

«E vero. Ma quei documenti risalgono agli anni Cinquanta e in 
realtà provano ben poco. In ogni caso, Daniel non è un film sul 
"caso Rosenberg", non ha pretese giornalistiche. È un film sul 
rapporto tra genitori e figli, sul costo umano di una passione politi
ca, sul trauma di due bambini considerati "nemici della società" a 
dieci anni». 

— Ma allora perché la gente non è corsa a vederlo? 
«Forse perché è ancora difficile riflettere serenamente su quegli 

anni. Anni, come scrisse Arthur Miller, in cui "eravamo tutti molto 
soli". E poi tradizionalmente gli americani non vedono di buon 
occhio, al cinema, i comunisti trattati come esseri umani». 

— Va bene: «Daniel» come resoconto di un trauma assurdo che 

L'intervista m Sta per uscire «Daniel», liberamente ispirato alla vicenda dei due coniugi 
ebrei. In America è stato accolto tra paura e polemiche. Ecco come la pensa il regista 

Sidney Lumet fa rivivere 
i Rosenberg 

Una scena di «Daniel», dì Sidney Lumet, ispirato alla vicenda dei Rosenberg 

sconvolge la vita di due bambini. «Daniel» come terapia psicana
litica. «Daniel» come atto di accusa nei confronti di una società 
intollerante? Ma, al termine del film, Daniel risolve il suo con
flitto morale e manifesta a Central Park, assieme ad altri 750 
mila giovani, contro la guerra nel Vietnam. Contro tutte le guer
re? 

«Certamente. Credo che Daniel oggi militerebbe ne! movimento 
"antinucleare", farebbe le marce perla pace, si schiererebbe per il 
disarmo atomico. Ma questo non vuol dire che negli Stati Uniti c'è 
una sinistra forte. Sono movimenti spesso spontanei, apolitici, che 
riuniscono preti, intellettuali, ecologi, democratici. Eppure hanno 
grande forza politica. Ma c'è anche il resto del paese da considera
re. E vengono i brividi a farlo. L'invasione di Grenada Reagan l'ha 
portata a termine con l'appoggio popolare, ricordiamocelo». 

— Cosa vuol dire: che in America, oggi, siete in pieno rigurgito 
conservatore? 

«La storia politico-civile di questo paese è composta di capitoli, 
come dire, "ciclici". Ogni trent'anni si verifica un salto in avanti, 
un sussulto progressista; ma tra l'uno e l'altro la società sembra 
come ripiegarsi su se stessa. Si può calcolare quello che dico: 1802 
Jefferson, 1832 Jackson, 1860 Lincoln. 1900 Roosevelt, 1932 anco
ra Roosevelt, 1962 Kennedy...». 

— Senta, perché ha cambiato nomi, cognomi e personaggi 
(nel film i Rosenberg sì chiamano Isaacson e Daniel ha una 
sorella invece di un fratello)? 

•Appunto perché non avevo velleità storiche. I fatti sono rico
struiti con una certa libertà, seguendo non la cronaca, ma il roman
zo di Doctorow. Lo ripeto, Daniel è un film volutamente ambiguo, 
perché ambigua spesso e la verità. Volevo che lo spettatore non si 
sentisse giudice, ma compartecipe di un dramma. La maggior par
te della gente, in America, vive vite infelici, all'interno degli sche
mi imposti dall'establishment. Alla ricerca disperata della propria 
felicita, molte persone finiscono con lo efidare l'establishment. E 
spesso ne muoiono». 

— È il caso dei Rosenberg? 
«Direi di sì. La loro militanza, candida, generosa, totale, era 

quasi una sfida alla paranoia anticomunista degli anni Cinquanta. 
Probabilmente — come dice un personaggio del film — erano 
l'anello debole della catena. L'America del dopo guerra aveva fon
dato la propria politica di supremazia sul possesso della bomba. E 
mai e poi mai la Casa Bianca avrebbe ammesso che anche i sovieti
ci erano stati in grado, senza le spie rosse, di costruirla». 

— Un'ultima domanda, signor Lumet. Giusto vent'annì fa lei 
diresse un film, «A prova di errore», che finiva con il presidente 
degli USA che, per non far scoppiare una guerra mondiale nu
cleare, faceva lanciare una bomba atomica su New York dopo la 
distruzione (per errore) di Mosca. Pensa che quel film sia ancora 
valido? 

•Più che mai. Allora ci risero sopra. Dissero che era sciocca 
fantascienza. Ma nell'era di Reagan e di Andropov c'è poco da 
ridere». 

Michele Anselmi 

FURORI E POESIA DELLA 
RIVOLUZIONE FRANCESE 
di Guido Ceronetti, con i Bu
rattini di Maria Signorelli. Re» 
già di Guido Ceronetti e A» 
driano Dallea. Scene e costu
mi di Carlo Cattaneo. Musiche 
a cura di Aldo Nicolai. Attori e 
animatori: Guido Caslini, 
Mauro Magnanelli, Daniela 
Remiddi. Alberto Rossatti, 
Gianni Vannucci, Giuseppina 
Volpiceli!, Maria Letizia Volpi-
celli. Teatro di Roma (al Flaia-
no). 

All'Argentina impazza Cali
gola. Al Fiatano, seconda sala 
(in formato ridotto) dello Sta
bile capitolino, Robespierre la
vora di ghigliottina. L'annata 
*83-"84 del Teatro di Roma 
prende le mosse dal Terrore, sia 
pur esposto sotto diversi profili 
storici. 

In verità, la «tragedia per 

marionette» di Guido Ceronetti 
dovrebbe essere una cosa da ri
dere. «In questa piccola rievo
cazione non sì fa né Cultura, né 
Ideologia, né Politica, né Sto
ria, né Bicentenario, né altro 
che del gioco, del gioco che spe
riamo lieve» dichiara l'autore 
stesso, dopo eterei ricordato 
che Furori e poesia della Rivo
luzione francese è stata rap
presentata fra 1977 e 1981 «più 
volte, in un teatrino d'apparta
mento, davanti a pubblici d'in
vitati». 

I burattini della Nuova Ope
ra di Maria Signorelli (un'isti
tuzione che data dal 1947) — 
cui è toccato ora il compito di 
un allestimento «professionale» 
— sono in effetti deliziosi, e 
ben manovrati. Funziona an
che abbastanza il loro rapporto 
di scambio e ricambio con atto
ri in carne e ossa, e tutto Tappa-

j rato figurativo (cura, in parti-

Di scena 

Francia 
1789: 

Marat e 
De Sade 

erano 
solo 

burattini? «Furori e poesia della Rivolu
zione francese» di Guido C e 
ronet t i 

colare, del pittore Carlo Catta
neo) è composto con ingegno e 
gusto. 

Purtroppo il testo, nel suo 
insieme, è, a dirla senza perifra
si, di una stupidità desolante. 
Si comincia con un bisticcio 
verbale (che ci ha riportato ai 
tempi lontani della nostra in
fanzia) tra Bastiglia e Pastiglia, 
si finisce (o Quasi) con il Mar
chese De Sade che amleteggia 
recitando «Sodoma o Gomorra, 
questo è il problema» e tenta di 
convincerela povera Maria An
tonietta, incarcerata, alla pro
pria filosofia del piacere. Frat
tanto, ne avremo sentito delle 
beile: il dottor Guillotin che si 
lamenta perché, in casa, hanno 
usato il noto strumento di sua 
invenzione per tagliare il burro; 
Carlotta Corday che si avvia 8 
uccidere Marat canticchiando 
•Mi dà un'ebbrezza sovrumana 
/pugnalarlo nella sua tana-: e 
qualcuno (ci sfugge adesso chi) 

B ^ I M B M » » W a M M B W 

che presagisce lugubrmente 
un futuro passaggio di poteri 
dall'Ente Supremo all'Ente 
Turismo-

Qualche trovata ha sull'ini
zio una sua frivola grazia, ma la 
perde, poi, col tirarla troppo 
per le lunghe: come quando ve
diamo Rouget de Lisle cercare 
la veste musicale per la sua 
Marsigliese, e provarle tutte 
(da Fratelli d'Italia all'aria del 
vecchio Germont nella Travia
ta, da Mamma mio dammi cen
to Ure a Bella ciao), fino a im
broccare il motivo giusto, sug
geritogli (tramite Satana) dal 
grido d'un venditore d'ombrel
li. 

Si tratta, come avrete capito, 
d'un seguito di scenette, d'into
nazione facilmente parodistica, 
che coprono il periodo dalla vi
gilia dell'89 (il dottor Mesmer. 
discusso teorico del magneti
smo animale, profetizza sciagu

re ai suoi nobili ospiti) al 1794, 
con l'esecuzione di Robespierre 
e l'annuncio delle fortune di 
Bonaparte. Nulla di male, s'in
tende, a scherzare con fatti tra
gici e di tanto peso nella storia 
del mondo; ma non si vorrebbe 
esser pigliati per scemi, cui si 
possano rifilare spiritosaggini 
di terza mano (e. sotto sotto, 
qualche predicozzo reaziona
no). 

Fine letterato, traduttore da 
lingue vive e morte, Ceronetti 
non ha molto da spartire, te
miamo, col teatro, quantunque 
da camera, minimo, tascabile. 
Nel luglio del "79 un suo depri
mente Ultimo Faust, inscenato 
al Festival di Spoleto, ma non 
ripreso nella stagione successi
va, costò, inutilmente, qualche 
decina di milioni al Teatro di 
Roma. Era proprio il caso di in
sistere, adesso? 

Aggeo Sa vi oli" 

Radio 

D Raiuno 
10.00 TRIO DRAC - Cartor-e armato c% Harma & Barbera 
10.25 SPORT INVERNALI: WORLD SERlES - Slatom femmat*e. 1- man

che Eurovisione 
12.00 TG1 • FLASH 
12.05 ADORASI ! CREATURE - Te>f-m 
12.30 CHECK-UP - Programma di rneOona 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRISMA - Scntonenafe r* varieté e spettacolo 
14.30 SABATO SPORT - Sport •nvernafc World serici S-'atarn femrr.tfsle (2-

manche) Eixovrsjone - Ponteoera Ciclocross 
16.15 XXVI ZECCHINO D'ORO - tn Evovtaone 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.20 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
18.40 LISOLA . 1 0 registi itakar». 10 racconti rtafcara 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2 0 0 0 TELEGIORNALE 
20.30 FANTASTICO 4 - Condono da Ggi Pro-ttn. con H?at*wsr Parisi e 

Teresa De So 
22.00 TELEGIORNALE 
22 . IO TAM TAM - Attualità de» TG1 
23 .00 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI A l DI PALLACANESTRO 
23.45 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 GIORNI D'EUROPA - Profanar.* r* Castane Favero 
10.30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
10.45 R. SABATO - Appuntamento «n oretta 
12.30 TG2 START - Muoversi- come e porci* 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 TG2 - BELLA ITALIA -
14.00 DSE - GENESI. STRUTTURA. STORIA DEL PRODOTTO INTEL

LETTUALE - «ta pofctca di Aristotele* 
14.30 TG2 - 5LASH 
14.35 GANG 
16.35 SR.AS - Tt*-f*T. 
17.00 OARTACAN - Cartoni an-mati 
17.30 T G 2 - F L A S H 
17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO ' 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Oga. i Ststemone 
18.35 TG2 - SPORTSERA 
1S.45 L'ISPETTORE DERRICK - Teter-m 
19 45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .30 UNA SQUILLO PER L'ISPETTORE KLUTE 
22.20 T G 2 - STASERA 
22.15 K. CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettinolo òeU notte 
23.25 T G 2 - STANOTTE 

D Raitre 
14 4 5 DSE • MARE DEL NORD E BALTICO • «R popolo ilei polder» 
15.15 DSE - R. SEGRETO DI GUSTAVE FLAUBERT 
15.45-16.S0 4 0 ANNI DOPO - IMMAGINI IN NERO 
16.50 ALLELUIA - F.m dV K«ig Vidor 
18.25 I I POLLICE - Programmi visti a da vedere 
19.00 TG3 • Imervano con: Bubbfaes 
19.35 TUTTINSCENA 

20 .15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
2 0 . 3 0 RAFFAELLO - «La memoria e ri nome* 
2 1 . 3 0 TG3 - intervallo con' Bubbnes 
22 .05 F.D.R. ULTIMO ANNO - Con Jason Robards nefla parte r> Franklin 

Pelano Roosevelt. Regia di Anthony Page (ultima puntata; 
2 3 . 0 0 JAZZ CLUB - Concerto del Ricrue Coie Quartet 

D Canale 5 
8.30 telefilm; 9 telefilm; 9.30 telefilm; 10 telefilm.- 10.30 telefilm; 11 
•Lou Grant». telefilm; 12 «Falpalà», lo spettacolo della moda; 13 «ti 
pranzo 4 servito •conduce Corrado; 13.30 «Una famiglia americana». 
telefilm; 14.30 «Uccelli dì Rovo», sceneggiato; 17.30 Record, conduce 
Cesare Cadeo; 13 «Zig Zag». condotto da Raimondo inanello: 19.30 
«Dallas», telefilrr: 20 .25 «Prenuatissima '83». con J . DoreBi; 23.15 
Super Records Sport; 0.15 «La leggenda dell'arciere di fuoco», film di 
Jacques Tourrteur. con Burt Lancester, Virginia Mayo. Robert Douglas. 
2 .15 «Search», teiefttm. 

G Retequattro 
8.30 «Ciao Crao»; 9 .30 telefilm; 9.55 telefSm; 11.20 «Slalom»; 11.5C 
«Quella casa neBa pratense, telefilm; 12.5C Mezz'ora di moda; 13.20 
«Padroncma FU», novela: 14 «Agwa Viva», novela: 14.50 «Caccia al 13»; 
15.20 Calcio spettacolo; 16.20 Vincente e pianato: 16.50 ABC Sport*; 
17.20 • • magico mondo t5 Gigi», cartoon»; 17.50 «Strike Force», tele
film: 18.50 «Marron Glacé», nove*»; 19.30 «La famiglia Bradford», tele-
farri; 20 .30 «8 giustiziere d«aa notte», film Di Michael Werner. con 
Charles Bronson, Vincent Gardenia; 22 .30 «Fascination», show condot
to da M. C o s t a l o : 2 4 Calcio spettacolo.- 1 «Una moglie giapponese». 
film. 

D Italia 1 
18.30 «I fantastra viaggi di Fiorellino». cartoni; 8.50 «Cara cara», teleno-

vela; 9.35 «febbre d'amore»; 10.15 «Devlin & Devlin», telefilm; 11.15 
Sport: Boxe - Calao mundlal - Pallacanestro. 14 «Cara cara», tetenove-
la: 14.45 «Febbre d'amore», sceneggiato; 15.30 «Aspettando il doma
ni». sceneggiato; 16 0 5 Buri bum barn: «n mio amico marziano», cartoni; 
«Wonder Woman». telefilm; 17.50 «Musica 4»; 18.50 «Magnum P.L», 
telefilm; 2 0 «CharUe Brown». cartoon»; 20 .30 «Vieni avanti cretino». 
film di Luciano Salce, con Lino Banfi. Ramona DeR*Abate: 22 .30 «Drive 
in», varietà; 2 4 «Tre sulla strada», film. 

D Montecarlo 
12.15 Sabato sport; 12.45 Bianco, rosso, rosato • Incontro con il vino; 
13 «Anonzenfants»; 16.40 «Su e giù per le scale», telefilm: 17.40 Drsco-
rmg: 19.30 «Campanile cena»; 20 .30 «I giustizieri detta costa», film di B. 
Bixby con W. Snatner e D. Cole: 22 «B. A D . Cats - Squadra speciale furti 
auto Los Angeles»; 2 3 «Una donna», sceneggiato. 

LJ Svizzera 
15.20 Natura amica: 15.55 Buzz Fizz. 16.50 «Il meraviglioso mondo di 
Disney», telefilm: 17.40 Mus*cmag: 19 20 Cartoni animati.- 19.55 D 
Regionale; 20 .40 «I fabbrica svizzeri»; 22.25 Sport. 

D Capodistria 
17.50 Lo Zecchino d'oro: 18 Cartoni animati: 19.30 Tuttoggi; 19.50 
Sabato in famiglia. 20 .30 «Lucy e gli altri»; telefilm; 2 1 Religioni del 
mondo: documentario; 22 Tuttoggi sera; 22 .10 Film. 

Scegli il tuo film 
GANG (Raidue, ore 14.33) 
Si replica uno dei migliori film di Robert Altman, girato nel 1973 
con attori allora poco noti, ma ia seguito rivelatisi tra i inagnori 
talenti del giovane cinema americano: Shelley Duvall e KeithCar-
radine. Gang è uno dei capitoli più riusciti della rivisitazione dei 
generi hollywoodiani classici compiuta da Altman negli anni 70: 
qui il punto di riferimento è il cinema gangsteristico, in particolare 
i film su Bonnie e Clyde e Io splendido La donna del bandito, 
\ecchio classico di Nicholas Ray. Caxradine è Bowie Bovers, un 
evaso che insieme a due complici si dedica alla rapina delle basche; 
negli intervalli tra un colpo e l'altro conosce Keecfcie (la Duvall) e 
se se innamora. Il loro amore fari una triste fine. L'America della 
depressione è stata raramente ricostruita con maggiore finezza. 
UNA SQUILLO PER L'ISPETTORE KLUTE (Raidue. ore 20.30) 
Klute è un ex poliziotto, ora detective privato, che viene ingaggiato 
da un industriale perché rintracci un suo collaboratore mistenosa-
mente sparito. L'indagine porta a acoprire i rapporti dello scom
parso con una squillo di lusso: Khrte decide di intenogare la ragaz
za ma gli sarà difficile mantenersi entro i limiti di un rapporto 
professionale. Magistralmente interpretato da Donald Sotherland 
e Jane Fonda, resta forse il film migliore di un regista. Alan J. 
Pakula, che all'inino degli anni 70 IKhite è del 1971) era uno dei 
talenti emergenti del cinema americano. 

LA LEGGENDA DELL'ARCIERE DI FUOCO (Canale 5. ore 0.15) 
Che non è, sia ben chiaro, Robin Hood. Siamo ai tempi di Federico 
Barbarossa: un uomo abbandonato dalla moglie, che si l innamo
rata di un gentiluomo del seguito imperiale, si reca a corte per far 
conoscere la madre al proprio figlioletto. Ci saranno sviluppi vio
lenti. Filmone d'avventura, girato nel 1950 da Jacques Toumeur e 
interpretato da Burt Lancaster, Melvyn Douglas e Virginia Maya 
VIENI AVANTI CRETINO (Italia 1. ore 20.30) 
Titolo che è tutto un programma, per una commedia girata da 
Luciano Salce nel 1982. Storia di un certo Pasquale che passa da 
un mestiere all'altro combinando guai su guai, U film ai avvale (?) 
della presenza di Franco Bracarti, Uno Banfi e Luciana Turina. 
Personalmente non vediamo l'ora di perderlo. 
IL GIUSTIZIERE DELLA" MOTTE (Retequattro, ore 20.30) 
È il capostipite del famigerato filone sul «cittadino che si fa giusti
zia da se». Il «giustiziere, di cui parla il titolo è Charles Bronson, un 
tranquillo e democratico architetto che, dopo un terribile shock 
(dei balordi gli hanno ucciso la moglie e violentato la figlia), comin
cia a sparare per le strade di New York. La polizìa lo lascia fare. 
ALLELUJA! (Raitre, ore 16.50) 
Film «ali negro., tutto con attori neri, questo classico di King Vidor 
del 1929 che va considerato uno dei primi musical della storia. 
Zeke e Sunk, i fieli del pastore Johnson, si recano in città e cono
scono la bella Chick, Donatrice di sventura. In una rissa Zeke 
uccide il fratello e diventa predicatore per espiare. Film costellato 
di splendidi gospel, è degno dei grandi film di Vidor del periodo 
muto. 

D RADIO 1 
GtORNAU RAD»». 6. 7. 8. 10, 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
Verde: 6 0 2 . 7.58. 8.58. 9 5 8 . 
11.58. 12.58. 14.58. 16 58 . 
18 5 8 . 2 0 . 5 8 . 32.58; 6.05 La com-
bumiorie musatala: 6 15 Amarselo 
flash; 7.15 Qui parte a S u * 7.30 EoV 
cola del GRI : 9 Onda verde «ve**-
and: 10.15 Black-out: 10 55 Asteri
sco musicale: 11 Lettere a spano e-
parto: 11.10 Incontri museali datino 
Spo; 11.44 La lanterna mar/ca: 
12.26 Goacct-no Morat; 13.20 Ma
ster- 15 03 «Varietà, varati»; 16 3 0 
Doppo geco: 17.30 Actoracko. 18 
Obiettavo Europa; 18.30 Muscaf-
memavoSer- 19 15 Start: 13.30 Er
be e fama*»: 2 0 fMack-out; 20 4 0 
knervaSo mus»ca>». 21.03 «S». coma 
saluta: 21.30 &a*o sera: 22.23 Tea-
tr«X) tWvtovcia da ama tu» fic^aa; 
23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
OORNAU RADO. 6 0 5 . 6 30 . 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 16 30 . 
17.30.18 40 .19 .30 .22 .30 :6 02 • 
bestiario: 8 G-ocate con noi; 8 OS 
OS€: La salute del bamboo: 8 45 M*-
la e una canzona. 9 32 Poesia coma 
musica: IO Spedalo GR2 moton. 11 
Long ptWng rw; 12.10-14 TrasrTW-
nora rerjonaa. 12 4 6 Kit Parade. 15 
In m a man affin tu se», sutobaoarafta 
•mmaojrunadM.Caeas: 15 30GR2 
ParUrnento Europeo: 15 45 Hit Para
de: 16 37 Speciale GR2 agrcoRura: 
17.02 M*Ba e una t^rizone: 17.32 «« 
dnrano»: 19 OS «ft*em# musica: 
19.SO-22.50 Da sabato a sabato: 21 
Festnral di Vienna, damme Riccardo 
ChaSy. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45 .7 .25 . 9 4$ . 
11 45 . 13 45. 15 15. 20 45 . 
23 53. 6 55. 8 30 . 10 30 a concer
to del matta-<o: 7.30 Pnma par/na: 
10 » mondo c«-Teconoma. 12 Po-
mengo«) mu$>ca»a: 15 18 Contro-
sport: 15.30 Fu» concerto 16 30 
«L'art» «rt questione»: 17 Spanare: 
21 ReM»»3na c«»»»j rivista, soeruet»-
togebe. 21.10 Festival di Saksburgo 
'83 «Ouartetto Meies»; 22 30 Un 
racconto di E. Alan Poe: 23 • pzz. 
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